‘D1 VeweziA 1)
nanza, ¢ ticevato per vo decreto
del Senato, comeil Senatus Conful-
tum di Roma. Ma fe alcuno di quefti
pareti non hd ottenuto il ‘numero
fufficiente delle voci , firigetta quel-
lo, che ne avuto meno’, e firico~
mincia la ballotazione per gli aleri,
rigettande fempre il pilt fievole per
fare che vno paffi- Altrimente € d'uo-
po proporre aliri pareri »' come al-
trefi quando nella prima ballotaxio-
le non fincere dnno pitt della metd
delle voci; ‘che ¢ vafegno , che non

i gradifce -alcuno de’ pareri propofti.

M2 quantunque cutti li Nobili;che

“entrano , nel Senato, vi poflino pat-
lare pet rifiutare , b per confirmare

quefti pareri , niente di meno ne me-

| no vno d'efli, eccetmnati il Doge s

i Configlieri d’alto , ¢ de’i favi gran-
dinon potrebbe proporvi il fuo per
efler ballotato 2 fuonome. Ma fe al-
cuno di quefti Conleglicri, ¢ de (a-
vij vuol dichiarat{ene Pautore come
giudicando il parere utile al Publi.
co,ilo f2 ballorare. 1l che ha ordi-
nato il Senaco prudenciffimamene
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